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Concerti 2010 – 2011
18° concerto

venerdì 15 aprile 2011 ore 21.00

sabato 16 aprile 2011 ore 20.30

Il concerto è registrato e sarà trasmesso su Radio3.

La ripresa televisiva è effettuata da Rai3.

Ryan McAdams direttore
Vadim Repin violino

Paolo Fanale tenore

Vladimir Baykov basso
Sergej Prokof’ev (1891-1953)
Ouverture su temi ebraici op. 34b

Pëtr Il’ič Čajkovskij (1840-1893)
Concerto in re maggiore op. 35

per violino e orchestra

Nikolaj Rimskij-Korsakov (1844-1908)
Mozart e Salieri, opera in un atto (scene drammatiche)

su libretto proprio tratto da Aleksandr Puškin

personaggi e interpreti

Mozart, tenore Paolo Fanale
Salieri, basso Vladimir Baykov

Un violinista cieco Vadim Repin

Biglietti da 30 a 9 euro (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.810.4653/4963

biglietteria.osn@rai.it; www.osn.rai.it
L’ASSASSINIO DI MOZART SECONDO RIMSKIJ-KORSAKOV
CON VADIM REPIN NEL RUOLO DEL “VIOLINISTA CIECO”

A Torino il 15 e 16 aprile 2011.

Al Lugano Festival giovedì 14 aprile 2011.

La prematura scomparsa di Mozart è sempre stata oggetto di fantasie: la partitura del Requiem lasciata incompleta, un committente misterioso e anonimo descritto come “un uomo alto, magro e vestito di grigio”, le tesi del complotto ordito dalle logge massoniche infastidite per il trattamento riservato loro nel Flauto magico, e non ultimo una serie di indiscrezioni pubblicate sui giornali locali che facevano riferimento a un “gonfiore post-mortem” del cadavere del compositore, riferibile al veleno. Tutte congetture poi smentite dalla Storia, ma all’epoca alimentate da una nascente sensibilità romantica, che cercava figure di uomini straordinari tanto nell’arte quanto nella vita. In questo contesto Antonio Salieri tornò particolarmente utile: il compositore italiano si era guadagnato la fama di invidioso, e a Vienna non tardò a spargersi la voce che l’avvelenamento di Mozart fosse opera sua. 
Fu Alexsandr Puškin nel 1830 a dare sostanza letteraria a queste fantasie, con una “piccola tragedia” intitolata Mozart e Salieri, tutta giocata sulla vicenda dell’avvelenamento di Mozart. E spettò a Nikolaj Rimskij-Korsakov il compito di trasformarla in un’opera, proposta in forma di concerto dall’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai venerdì 15 aprile alle 21 all’Auditorium Rai “Arturo Toscanini” di Torino. Sul podio il direttore americano Ryan McAdams; mentre il tenore Paolo Fanale e il basso Vladimir Baykov sono impegnati rispettivamente nei ruoli di Mozart e Salieri.
Preziosissimo il cameo del grande Vadim Repin nel ruolo del violinista cieco; il virtuoso siberiano è impegnato anche nella prima parte della serata, con il Concerto per violino e orchestra di Pëtr Il’ič Čajkovskij, che segue l’Ouverture su temi ebraici op. 34b di Sergej Prokof’ev.

Il concerto è anticipato giovedì 14 aprile alle 20.30 al Palazzo dei Congressi di Lugano, nell’ambito del Lugano Festival, e replicato a Torino sabato 16 aprile alle 20.30. Mercoledì 13 aprile alle 18.30, presso le Librerie Coop di piazza Castello 113, l’Associazione “Amici dell’Orchestra Sinfonica Nazionale Rai” organizza un incontro con ingresso libero nel quale il compositore Michele dall’Ongaro, Sovrintendente dell’Orchestra Rai, affronta il tema “Mozart e il denaro: un rapporto difficile”, con interventi musicali a cura del Conservatorio “Giuseppe Verdi” di Torino.

Le poltrone numerate per i concerti Rai a Torino, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1981) sono in vendita sia online sia presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti sono messi in vendita gli ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1981). 

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.osn.rai.it.

Ryan McAdams

Nato a St. Louis, Missouri, si è diplomato in Pianoforte all’Indiana University nel 2004 e in Direzione d’orchestra alla Juilliard School nel 2006. 

Dopo essere stato Direttore assistente di Alan Gilbert all’Orchestra Reale di Stoccolma, è stato nominato Direttore musicale della New York Youth Symphony.

Nel 2007 è stato invitato da Lorin Maazel a istituire il ruolo di Direttore apprendista presso la Fondazione Chateauville.  

Fra le compagini che ha diretto recentemente e i festival cui ha preso parte, si annoverano: Los Angeles Philharmonic, Columbus Symphony Orchestra, Princeton Symphony, Saint Paul Chamber Orchestra, Tanglewood Music Festival, Aspen Music Festival, Wordless Music Series, New Jersey Symphony, Glimmerglass Opera e FOCUS! Festival della Juilliard School.

Nel 2008 è stato Direttore assistente al Festival di Aspen; nel 2009 ha preso parte al Festival di Tanglewood, dirigendo il Concerto per pianoforte e strumenti a fiato di Stravinsky con Peter Serkin e ricoprendo il ruolo di Direttore assistente di Levine per il terzo atto dei Maestri Cantori di Norimberga di Wagner.

Nel febbraio 2010 ha debuttato in Europa con l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, compagine che dirigerà nuovamente nel 2012.

Nella stagione 2010/2011 è salito sul podio della New York City Opera e del New York City Ballet, nonché dell’Academy of St. Martin in the Fields a Dubrovnik, in Croazia. 


Fra i premi che gli sono stati conferiti ricordiamo il Glimmerglass-Aspen Prize per la Direzione il Premio Solti come Direttore emergente.

Nell’ottobre 2010 è stata pubblicata la sua prima incisione che comprende musiche di John Zorn.

Vadim Repin
Nato in Siberia nel 1971, ha iniziato lo studio del violino a cinque anni; a soli undici anni ha vinto la Medaglia d’oro in tutte le categorie del Concorso Wieniawski e ha debuttato in recital a Mosca e San Pietroburgo. Nel 1985 ha debuttato a Tokyo, Monaco, Berlino, Helsinki e, un anno dopo, alla Carnegie Hall. A 17 anni è stato il più giovane vincitore del Concours Reine Elisabeth.

Nel 2010 ha suonato con Riccardo Muti a New York, con Christian Thielemann a Tokyo, con Riccardo Chailly a Lipsia, ha partecipato a un tour australiano con la London Philharmonic Orchestra diretta da Vladimir Jurowski, e ha ottenuto un grande successo a Londra con il nuovo concerto di Ernest MacMillan, a lui dedicato, sotto la direzione di Valery Gergiev. Inoltre collabora regolarmente con artisti quali Nikolaj Luganskij, Itamar Golan, Martha Argerich, Evgenij Kissin e Mischa Maisky.

Ascolta

Trascrizione fonetica

Le sue registrazioni, pubblicate dall’etichetta Erato/Warner Classics e vincitrici di numerosi premi, comprendono i grandi concerti per violino di Šostakovič, Prokof’ev e  Cajkovskij. 

Attualmente registra in esclusiva per Deutsche Grammophon, per la quale ha inciso il Concerto per violino di Beethoven con i Wiener Philharmoniker diretti da Riccardo Muti e la Sonata a Kreutzer con Martha Argerich, il Concerto per violino e il Doppio Concerto di Brahms con la Gewandhaus Orchester diretta da Riccardo Chailly, i Trii di Cajkovskij e Rachmaninov con Lang Lang e Mischa Maisky, registrazione che ha ricevuto l’Echo Award; recentemente è stato pubblicato un CD con le Sonate di Janaček, Grieg e Franck incise con Nikolaj Luganskij, che ha ottenuto il “BBC Music Magazine Award”.

Nel febbraio 2010 è stato insignito della Victoire d'Honneur, prestigioso riconoscimento musicale francese, e nel dicembre 2010 è stato nominato Chevalier de l'Ordre des Arts et Lettres
Suona il violino Bonjour di Guarneri del Gesù del 1743. 

Paolo Fanale

Nato a Palermo nel 1982, ha studiato presso il Conservatorio “Vincenzo Bellini” della sua città. Successivamente si è perfezionato con Domenico Sanfilippo.  Nel 2004 ha vinto il Concorso Lirico Internazionale “Giuseppe Di Stefano”. 

Nel 2006 ha cantato ne I sette peccati capitali di Kurt Weill con Ute Lemper al Teatro Comunale di Bologna, e ha preso parte negli Stati Uniti a un progetto della major discografica EMI, che gli ha permesso di cantare nella principali città americane e di partecipare a molti show televisivi. Nel 2007 ha debuttato nel ruolo di Rodolfo ne La Bohème a Roma e in Don Ottavio nel Don Giovanni a Padova. Nel 2008 ha interpretato i ruoli di Orfeo in Orphée et Eurydice di Gluck a Bologna, del Duca di Mantova nel Rigoletto ad Antibes e a Lacoste, di Ferrando in Così fan tutte al Théâtre des Champs-Élysées di Parigi sotto la direzione di Jean Christophe Spinosi, ruolo poi ripreso a Valencia per il suo debutto in Spagna. Nel 2009 ha cantato in Don Giovanni a Dublino, nel Falstaff a Strasburgo, e in Così fan tutte alla Opera Nazionale di Helsinki. 

Tra gli impegni recenti si ricordano: Lucia di Lammermoor a Reggio Calabria, La messa in do maggiore op. 86 di Beethoven con l’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai di Torino, L’arbore di Diana di Martin y Soler al Gran Teatre de Liceu di Barcellona, Falstaff a Toulon e Parigi con la direzione di Daniele Gatti al Théâtre des Champs-Élysées, Roméo et Juliette a Verona, il Requiem di Mozart all’Accademia Nazionale di Santa Cecilia sotto la direzione di Yuri Temirkanov, La vedova allegra a Napoli, Rodelinda al Festival della Valle d’Itria di Martina Franca e diverse produzioni francesi di Rigoletto.
Vladimir Baykov

Nato nel 1974 a Mosca, dopo aver conseguito la laurea in Ingegneria Cibernetica all’Università “Mendeleev”, ha iniziato lo studio del canto all’Opera Studio “Prokof’ev” di Mosca. Ha poi continuato gli studi al Conservatorio “Čajkovskij” di Mosca, dove si è diplomato nel 2001.

Ha partecipato a diversi concorsi di canto, dove ha conseguito numerosi riconoscimenti, quali: Bella Voce di Mosca, Mirjam Helin di Helsinki, Neue Stimmen di Gütersloh, Maria Callas di Atene, Belvedere di Vienna, Georgij Sviridov di Kursk, Regina Sonja di Oslo e Regina Elisabetta di Bruxelles. È stato borsista dell’Associazione “Richard Wagner” al Festival di Bayreuth del 2010.

Fra i ruoli che ha interpretato si possono ricordare: nel 2006 ruolo principale nel Boris Godunov al Théâtre Royal de la Monnaie di Bruxelles; nel 2009 Vodnik all’Opera Nazionale Finlandese; nel 2010 Kothner (I maestri cantori di Norimberga) e Gunther (Les contes d’Hoffmann) al Teatro Nazionale di Mannheim; Méphistophélès (Faust) al Teatro Wielki di Varsavia. Ha inoltre cantato all’Opera House di Boston, al Teatro Nacional de São Carlos di Lisbona e al Teatro Aalto di Essen ed è stato invitato al Festival di Spoleto. 

Recentemente ha preso parte alla Nona Sinfonia di Beethoven con la direzione di Justus Frantz alla  Filarmonica di Monaco, all’Alte Oper di Francoforte e alla Konzerthaus di Berlino; ha cantato in tour nel Requiem di Verdi con Enoch zu Guttenberg alla Philharmonie di Berlino e ancora a Francoforte. Nel 2010 al Teatro Regio di Torino, ha interpretato nel Boris Godunov il ruolo di Pimen e di Varlaam. 

Nella stagione 2010/2011, con l’Orchestra Filarmonica della Radio Olandese, ha interpretato Ruprecht ne L’angelo di fuoco di Prokof’ev sotto la direzione di Leif Segerstam al Concertgebouw di Amsterdam. 

Tra i direttori con cui ha collaborato si annoverano: Gianandrea Noseda, Antonello Allemandi, Alan Curtis, Gennadij Roždestvenski, Stefan Soltesz, Carlo Franci, Woldemar Nelsson e Kazushi Ono. 

Nel 2007, sotto la direzione di Bruno Weil, ha inciso Die letzten Dinge di Louis Spohr per Capriccio. 

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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